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Proposta per un progetto d'area dei Castelli romani 
Riordino morlologico del sistema in,..,di.livo dell'ore• tuscolana 
Direuive per la pianificazione comunale 

Teresa Chiauni 

D•ll'•nlllisi •l pi11110 

l a cre~<::nte at Lenzione per la fisici· 
tàe laqualitbdd luogo in cui vivere, po
ne la morfologia urbana in una posizio
ne di gronde interesse per la pianifica· 
tionesovriiCOmunnlee locale. Ndl'area 
tuscolana, il riordino del sistema inse· 
diativosi impone per la mancanza d i un 
disegno di suolo struuurante, che si ma· 
nifesca sia neUe parti costruite, sia ne
gli spati liberi da edificuioneche deno· 
tano notevole (rammentatietà c casua· 
lità. Mancanza di strutturo è mancanta di 
paesaggio, perditn di quella identità StO· 
rico culturale che i Castelli hanno avu
torispeuonll'nrea romana. L'arentusco
lllnn, si pone nella complessa suuuun 
dei Castelli romani, come luogochesto· 
ricamcnte ha assunto connotati propri 
quali luoghi delle residenze suburbane; 
m1 mentre storicamente ha comporta· 
10 modi di occupuionc parùcolore, vii· 
le con annessi grandi parchi progeuaù, 
negli ultimi \'enÙ anni ha significato una 
enorme c mauificata richi~sta di prima 
caso do Roma. La domanda riguarda un 
moddloin,..,diativodntoda= +<-mi~. 
che~ divenuto causo di un enorme con· 
sumo di suo1o; insieme a questo, la vici· 

nnnzo dell'orea a Romo c ad a11ività di 
importnnza metropolitana, ad esempio 
l'Universi t~ di T or Vergata, la presen
ta di quali!~ storico-naturalistiche di 
grande pregio, hanno ponato qui una se
rie di auivit~ legate all• ricerca, svilup
po e al tempo libero, organittandosi se· 
condo t ipologie in,..,diative non relazio
nabili ai tessuti Slorici presenti. 

Nella propc»ta di piano il modello in· 
scdiativo pre-valente, d.ivi-c:nc il mcz2o 
anravcrso il quale carollm:r;za~ ~distin
gum tfpaNggio mhano. L'nreadovràri· 
conoscersi per disegno di struttura n! 
paesaggio urbano dci Castelli Romani, 
diffcrentinndosi quindi dalla periferia di 
Roma. l n questo caso l'analisi morfoti· 
pologica d iviene rondamcntalc per la 
formotionedd p inno; l'interpretazione 
della realtlesaminata, diviene guida per 
la sua trasformuione. 

L'are• oggetto della proposta di pia· 
no, comprende i ccoui di Fr:asc2ti, 
Grouaferrota, Marino, e parte dd ter· 
ritori dei comuni di Rocca di Papa, 
Monte Portio Catone e Roma. 

li perimetro deU'area per la proposta 
di piano non coincide.- con i confini to· 
munali , mu scaturisce.- dall 'analisi c da· 
gli obiettivi per cui si individua quella 

11 nord·ovcsl di Marino, si puri~ la carallt>riz:o:ionc dtl 
margiur. i?. difficile oggi riconoscne luoghi o Jt"gm prcdst ck 
St.'guit~o ti pauaggio /nt JJrbano td extrat~rbano. li supp<JrtO 
gromorfoto,lco non conJi:ziona più gli instJi.amt>nti 

che dovrà essere lo Ciii~ Tuscolana; nes· 
su n comune quind i vi rientrerà con rut · 
to il territorio comunale. 
L'area~ delin1itnta: o sud dalla stra· 

da SS. 217, dal fosso Capo d 'Acqua e 
dalla Valle Vergine; a est dalla fascia 
montuosa compresa fra Monte Ponio 
Catone e Rocca di Papa; • ovest dalla,~. 
Casal Morena, via T or Vcrpta e dal fos· 
so Morrana dell'Acqua Mariana; .a nord 
dall'areacomprcJa fra la Valle di Prato· 
porci e l'Universi!~ di T or Vergata. 

L'obie11ivo principale di riferimemo 
è quello di m titui,..all'ar<a 1111 dis~g,11odi 
stn11111m a partil'fdolla morfologia degli Ìll· 
udiamcnti. Dolio risposto a tnleobiclli· 
vo si potr~ capire se l'areo appartiene ve· 
ramcntc n l paesaggio dei Castelli roma· 
ni o alla periferia di Roma. Si fornisce 
uno chia\'e di le11uradd metodo segui
to per arrivart d11ll'analisi a1 piano. 

Una primo fue 
di indaginc·valutationt 
• Evoluzion~ storica dc.Ua sEruuura in~ 
sedia riva (elaborato in scala 1:25.000). 

L 'arc11 v iene nnaliuata nella sua for· 
ma complessiva rispcuo a quattro date: 
sign ificative: 1800, 1940, 1964, 1990; 
gli elementi e relationi che si considero
no sono relnlivi n qudli in(rastruttura· 
li, geomorfologico·ambicntnli, principi 



e modelli insc:dùativi. Scaturisce la tra· 
sformazioneddla strutturalnsediativa 
e le variazioni di ruolo fra aree libere ed 
aree urbani nate. Le grandi trasforma· 
zioni avvengono fra il 1964 ed il 1990. 
• Grado di costruzione della struttura 
urbana intercomunale (elaborato in SCI· 

la 1:25.000). 
La lettura serve a capire a che punto 

siamo allo stato attuale con la costruzio· 
ne della struttura urbana nella sua for· 
ma complessiva; sono ingredienti di que
stoelahorato gli elementi naturali e gli 
elementi antropici come clemenci oon4 

dizionami la forma degli insediomenti. 
Sono state individuate le tipologie del
la formazione urbano, tìpologie come 
pezzi componenti della struttura urbo· 
n a nel tempo. Qui si esegue una prima 
valutazione delle parti solide dd siste· 
ma e di quelle più incerte per forma e 
ruolo. Si ricerca l' identit~ dell'intera 
struttura rife.rita sia al disegno che alle 
regole di organizzazione. Su questo so
no state riportate le: previsionj dci prg. 
per capire se esistono e quali sono le di· 
rezioni di costruzione della struttura in·. 
sedia ti va vedremo che mancano proprio 
delle regole di costruzion.: per il futuro. 
• Interpretazione della struttura urba· 
na int.:rcomunale attuale (schema in sa· 
la 1:25.000). 

In sintesi, le considuazioni che sca· 
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turisconodalle analisi dell'intera strut· 
rura urbana; quindi le questioni da af. 
frontareed un' idea in termini morfolo
gicidell'area. Da questo si formulano gli 
obiettivi ed un'immaginedi ti2Sforma
zione dell'area cui il piano dari risposta. 
• Tipologie insediativeegradodi defi
nizione interna (elaborato in scala 
1:10.000). 

n passaggio di scala ci perm.:ne di va· 
lutare internamente alle parti costiruen· 
ti la forma intercomunale, i caratteri ed 
i problemi esistenti. La lenura e valuta· 
zione viene eseguita considerando la ti· 
pologia edilizio, il disegno della strunura 
fondiario, la viabilità, il verde. Viene 
eseguita unn formo di "zonizzazione" 
con l'elenco dd caratteri delle tipologie 
insediotive. Rispetto o queste viene letto 
il grado di definizione e completezza 
raggiunto dalle parti. 
• Abachi di drscrizione dello stato d i 
fatto. 

Si descrivono maggiormente alcune 
porti rispetto alle caratteristiche Strut
turali e princ.ipi inK<liativi, presenz.a di 
margini naturali o artificiali, problemi 
interni aUle tipologie insediative. 

Una fas.: intermediap1'021Vmmatica ri· 
guarda la costruzione degli obi.:tt i vi co
me momento nodale della costruzione 
del piano; si esprimono le finalità come 
risposta ad effetti e problemi non riso!· 
ti, e temi nuovi come risposta alla do
manda sociole per quell'area. Le finali
tà sono relative sia alla intera strunura 
urbana interromunale, sia alle parti 

......... -

compon~ù; aq~t.edovn tendere l'in· 
siem.: delle decisioni dd piano. 

Una aeconda fue 
riguonla la proposa dì piano: 

Si vuole i_nnanzituttoesplicitare una 
idea della Cinl ruscolana, attraverso un 
dis.:gno riconoscibile della morfologia 
degli insediarnenti. Si fissano i margini 
ed i limiti di espansione e si stabilisce co
me e dove densificare. n piano tende oJ 
compimento di usi e di (orme, USI Strl· 

tegie di controllo della forma comples
siva e dei singoli episodi. 11 piano ha va· 
lore sovraeomunale per cui i comuni do· 
vranno adeguare i propri strumenti ur· 
banistici vigenti; esso acquisisceef(ica· 
eia attraverso le direttive generali per il 
sistema, le direttive per le unii~ insedia· 
tive, le norme per l'edificnione. Cosl 
viene espresso: 
• Schema di piano (elaborato in scala 
1:25.000). 

Si danno le direttive per l'assetto 
morfologico della struttura urbana in· 
terromunale. Qui si esprime l'immagi· 
ne che la Città tuscolana assumcrl n<l 
futuro. Vengono individuati degli am· 
biti che peromogendtàdi tessuti e di usi 
saranno organizz.aù in uni t~ inscdiativc 
definendo cosl delle linee di conteni· 
mento per l'edificazione; tali aree ven· 
gono delimitate lungo margini esisten· 



ti o definiti caso p<r caso socondo cle· 
mc n li di ricud turu o di cesura. Si ut iliz· 
zanocomcdemcmi mntegici di disegno 
della struttura urbana intercomuna.le. i 
vnrli, la •i4btlit4, le cntln1lit4. 
• Proposta di piano (elaborato in scala 
l : 10.000). 

Si danno le dire11ive p<r l'assetto 
morfolipologicodellc uniti\ insediativc 
componcmi la Ciii~ tuscolana. Panen· 
do dall'obic11ivo d'area vasta, si p<nsa 
che si possa ricostituire l'idenùtàddl'a· 
rea a partire dalla ridcfinizione di iden· 
ti t li delle pani componenti; identità co
me disegno e come regole di organizza· 
zione deUa struttun. Si chiarisce megUo 
la specificità di appartenenza delle par· 
ti per meglio ricomporre r riconoscere 
la stnmuracomplessiva. Si Op<ra una ru· 
stinzione fra le parti sia in termini far· 
mili che funzion.Ji , organizzando le 
unità in~iatÌ\'t in maniera compiuta 
ed outonomo. Si definiscono i ruoli in· 
terni aUc unità insediative, ad esempio 
le cspan.sioni rispclto ai cenlri storici. Si 
fornis«>oo le dire11ive risp<IIO ad usi, ti· 
pologie edilizie, margini, verru, disegno 
di suolo. Si ddiniKe una "zonizzazio
ne .. vincolante prr le amministrazioni 
locali in cui si indica se vanno falle Op<· 

ru.ioni sul disegno insedioth•oodi non 
disegno, quindi se l'attuazione avviene 
tramirc piani di attuazione o dircu a· 
mente come zona B di prg. Sulla base di 
questo le op<razioni divengooodi tute· 
la e valorizzazione, completamento, ri· 
definizione, consolidamento ddl' im· 
pianto insMiath'O esistcmc. U a.z.ioni 
di piano e progettuali riguardano sopnll· 
tUIIO lineamenti di forma C ru jlnJtiU· 

rn, con implicazioni quindi sul pacsag· 
gio, a partire da quelle aree o direzioni 
in cui ci sono opportunità per centralità. 
• Schemi normativi eabachi di indiri:t
zo per la formazion~ dei piani regolato· 
ri e gli suumcnti anuat ivi. 

!Uguardano norme disegnate ed indi· 
rizzi progettuali relativi alle parli com· 
ponenù la Cittl tuscolana; si evidenzia· 
no gli dementi strutturali su cui attiva· 
re il rccup<ro e/o ridisegno urbanisti(() 
degli insediamenti. Si dà la griglia dci 
tracciati direttori (p<rcorsi, ,-.,rde pub
blico, atuezzature), recuperando ad 
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esempio gli elementi d di' attuale disegno 
del suolo agricolo. Si danno soluzioni 
p<r la ddinuione o il r<eup<ro degU cl e· 
menti di margine con specificazione dd· 
le norme p<r l'edificazion~ rdaliva agli 

alli neamenri, alle tipologic edilizie, aJ. 
le dimensioni minime dei lotti, alle aJ. 
tezu: degli edifici. Le: direttive e gli in· 
dirizzi costituiscono riferimento vinco
lante p<r la pianificazione locale. 

• Norme p..- a. unità insediotive componenti lo Città TuKolono 

AAEE CONSOUOATE URBANE DA RIQU~FICARE 
PER RESIDENZA DI OUAUTA E CENTRAUTA (U) 
UF FRASCATI UG GROnAFERRATA UM MARINO 

UNITÀ INSEDIATIVA UF 
Rif. K hemo normativa 

Uf l Centro •torico 
Uf2 Esponsione urbono o nord 
Uf3 Morvine inhoiore dello città 

Oire<rive generoll 
• lnlervenri dl tutelo e voiOfluozione del 
centro storico. 
• Componozione cfel MCfQIM verso it 
dmi~e~o. 
• l.nglobo-dojroroo Coc:ciono e 
delle .,ponsioni o no<Oo" noi oistemo 
cWocò!!ò 
• Progeno poui~tiGO del motg•ne 
1nf.OO.e. 
• lndividuoz.ono d1 cui pet nuove 
unttcdttò. 
• lndlviduovono di viobllìo6 
ln:etcomunale Oilemo olio cdtò. 
• Progeno unitot'o per lo piozzo centrato 
• lo >lozione. 
• lnglobomenlO dolo vtllo T orlonlo e 
dell'areo der>orni.- d PCHCO nel ois!emo 
clolle oree •-'* cWo wol 
• Elimmovone del!. pt8Y1t.IOnl di prg 

SOTTOUNITÀUFlc.<~~o-.co 
Azioni: 
• Piani di recupt:to inf!>gtori riferiti od 
omblti urbani L.AS7 /78. 
• Pioni/Progenl di ..,lo<iuoz:iono dello 
Ktno urbonèi ..condo progOIIo d'anodo e 
rkwolifì.coVoni compleuiw t pioni del 
edere. 
• Prog-~...,._o cWo pòana 
cenlrOie con •nalobo'Mnto cWSo 'lilo 
AJclobrcndm:i eìorloruo e rateo l Porco. 
• Piano $petlfico territoriale dì 
rìor~inozione cHfle fvnzl«!i con 
rifer•menio od un piano gOMta!e per So 
CilfÒ Tuscolono in patrlcOkue oi luoghi 
del """PG liboro. 
• Piono inlercomunole elocole defilo 
rnobilriD, che venllclol a porcoroo nuovo 
in..,c.omono!e ••no 01 ctNn. 

SOTIOUNITÀ Uf2 
Espansione urbono o nofd 

~. 
• Completamento ed•I•Z.tO d.lt' afta 
Cocciono, con a~ dr- di ptg 
• 1 "~ vton •n;otni olio c.-:) oppot'Mo
nent• olio oAo Cdonno e Mofemmano 
d.,.~ oui urbani con 1""'10 di 
cutmln.e l'orto ve:rdo denomlnota Il 
P01co, in cui vie-ne lnttodono uno piazza. 
• Poono porri<olorogglooo <ho prèveda 
lo <ompoHozione dogli odiRcl lungo lo 
viobii•Jò 

SOTTOUNITÀ UF3 MARGINE 
1n.f.t.ore delo ciDò 

"'-i· 
• Progot10...,.. I'O!'•••Iico d• dooogho 
de'l' o reo compreso fro li k»so Fon tono 
-..occh•o e to piazzo cent'fole eofnJ>ftn
dendo lo s:tazione e villa TorSonia. 

lndiriui per lo P!'OQetfo:Jont 
• lnlroduzlone di quinte Vlfdl che 
o.guono lo ~oa dell'oriO o 
morcono le di:s.contu\u•l6 orogroAche. 
In ponocclaro >0110 U coe.tloa 0.. 
So1es.oni e Vila Comp.te!J;. 
• RoHorzomento del fono fonteno 
Vecchio con inlrodvvone di f•lo<i cf:oppi 
do olb.rorure o po<<oroo J>O<Ion9lo/ 
clelobUe dì collegornenlo con oltre unilè 
insediotlve e leuutì vet"dl 
• la qualità figurativo dello residente 
urbano non compone parolcolo<l 
MCes.l.leò in (\UOniO gìo irr!Mf'M nel 
...,dO, por CUo n pi<>no dovl0~~ intefVenti minimi d, arredo . ole olbor-•· ollrOII<>menlO doi lroroh dole 
co~ • dei Hllti, ole reonzioni e olo 
YtOb-1•116. le recinzioni dele COM 
debbono ••wo oooguilo In plo~o, olto 
olmono 1,8 mi, i conc.tli in t.no oollllto, 
con olbetorure int-eme ai cortllì o 
eos.Jitvlre fondali vefdi. le viabilità deve 
es:we lUtto otbetoto e ovtte per quanto 
poulblle morciapledì lottfali In cui 
l"•>loro çuro ol s.lc~ o egli e'-enri 
do Ctrodo urbotoo. 
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Il consumo di molo indiJcnminato /ftl Rocca di Papa t 
Groua/tm~ta, tln.>asta arre di int~rtut ambitt:tak t pacsiSiico. 
1/ prouuo in auo di urWni::azionr diff:~sa a baJJ4 J<mità 
fraziona l~ art't' 11gritok t ottupa k m4cthit bosutt. 

B 

1/n:lloM dt Grot14/tmJI4, con lt npamioni urbant se-mi·t.nUns.it't' 
Jt tiUt iso/a/t p/uri/411ttil•n, OUUpd Il~ vnr:Jj boJCatt. 

E 

Sono llrt't prit"t' d:tdtntiù P«Uliart urbar.11, in quanto 42 trt'Set/4 bt etntn 
troppo spnso non~ Stlftìficato la aN:.:onc di nu01-~ untn2li14. 

N r E 

Atldtmllmt-nlt Ji k:Jttit~tont di CIIM plunfam:lum in contntì Nrrlh Ji PltfiO nt/14 camp4gn4 di Af11nno. 
Da/14 cill4 più tompatla u Jl4ttano t~ktmt tkboli i.J.t.ntir.à 
e/N u aiiMlftpno Jilptt'r'dtMtn: in :or~ m t11i P"f'4k lo lptJ.::o tr.dzficato 
La /NMMhff4ntiJ t t4J~IItJ Nn~ po~.i.a1i u/.t.rrion sp.~:i pn /t~hirt' cot/nl::toni 
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DireHive per l' asseHo morfotipologico 
delle unitla insediative 
componenti la c:iHà tuacolana favola numero: 6 Ropp.: 1 : 10.000 

Campo dl contenimento delt. unltla lnHdiotive 

a 
B 
B 

Alte consolidote urbane 
do rlq~,~olificOJe per reskfen~o 
d i (l~o~olltO o cenrrolltb (U) D 

B 
E3 

o.,_ratlonl di riordino e quoUfko1lone delle unità lntedlative 

Direttive 

Sento •n•..-ventt w l 
DISEGNO /NSlDIATI\/0 
(nondùegnodl ....,o) 
(AtfUOltone dwe"o di PRG) 

Alee reslderuloll estensive 
' "territorio ogrlcolo di fl llro (AR) 

Nu<:ltl tpteiolluorl di onlvdb 
economiche t d •rtti<N'IOII (f ) 

AQ9r-oor;onl lnMdìati've 
in orH ogrlc.olt do morginott (l) 

Con in~rv.nfl t.-ul 
OISCGNO IN$EOIATI\IO 
(d'M9"0dl •uolo) 
(Oc:cone Il Plano ottt.IOfiYo) 

Tutelo e vo1atluculone del teuutlttrollfiatllln cul le relo;r_ionl fra gtltlemenll cotlltt.~hvl .ono inscindibil j, Gli Interventi sono 
e1Je.sl o comporti di riordino e rldJs trlburlone delle funtlonl ,.,identioli e non, dello mobllllb interno e del rec-upeto omblen· 
role relc!ivo oll'ortlldo urbano e ltQutatwi,Jb del cen#l 

Con.t.otidotnen10 dette espont,~Oft• Ul'bone in•eru.•ve . Sono tMplontl c:h.e po' c«~tinltlt"-con l c:e nlri mo priv i d l ~nth6 pecul IOfe 
utbono, neceuhanc d i o.z.10ni volte olio r.cerc:o di nuove c•n~rolhò e introd~o~done cii ft.mdon i od~vote ol corotle.re dell~o~o
Qhi. GH lnle,ventl vonno corre loti con qvelli ptevl•tl per l centri "cwlci. In porllcolore di orredo urbano ellg~o~robllit6, 

Frcncoli 
lnre.-venrl unhorl d i r+de finizione ~o~rbanl•tko e f~o~n.r.ionolt dtlle IH4)0nsioni ~o~rbont l~o~nogo lo viobll!16. Sono teullti 
resiclel"lltOII mllll o Ht'Vui. Il c:ontot'O con ~o~n ombien•e •tOtl<o e c:~o~lt\oN'o'e ttlmolon,., w;~rbce lo spe<•olluoztOne 
òeWor-eo con fuN•ord lego~ olio tkefc:o, cvh~,~ro e tpeUo<ofo. $1 prevedono operoz10ni di cOtrp&etomeflto deU'i.mpot~'O 
delle or" 167 .d Il loro U'\MfltneniiO nel Ctr<ulto ftlto cif'6~ rid-Mgno e con-pot1o.t10ne ln*"' del ft"'If91M veno il 
cim•tero, •ndewtdl.lorione dì cmJ ottrtuO!i con nuove cen1rol116 ed •n;tobotnento dei port:hl stOriCI onlgui nel ClfCU1tO 
fun.donolt dello c:•t16. 

Gi'oJtof•,o'o 
Il con•olldomento • portegulblle con lo rlquollflcozlone deltenuro esistente o maglio reoolore. t p~evl•to Il 
completamento del teuvrl con case l10lore pfurlfo.mlllotl, e Interventi d, rlquoUficoztof'le del mOtgine lnftriQfe definito 
dal vallone, Nuove cenuolltC dovtonno menere In rtloz•one le et.pOnttoni IOPfO lo Yio lorina con (lvellt t.OMO, 

"""""' Recupeto delle prime HpOM~i dl l'ftOrg•M del <etl:ltO ·~ICO COtOttetlUO"t do t.polaole d t COM con Qttl e g!Ofd1ni; si 
pr .... edono 01lon1 progoenuoll d t volortno.done h~rcrhvo, dette t polog-to dobbono chvontre elementi di fkucthKo dei 
tenvti •torlcl con lo eJpOn•lonl pjtì recenti e con i verdi pttMnll boscoti d l morglne. 

Complotomento del d isegno d i tuolo del tessuti pte sentl o•te•l con lo tlpologle prevale n ti o polo u lne lsolote con l'obbligo 
del monttnlmenro delle orH boKO'o. l 'azione ptevede Il completomento dello vlobllit6 d i dltrrlbuillone, Il roffcwzomento 
dei morglnl con piOtltumorlonl lungo le linee di ptopt1et6, lo volor1uozlone delio Yklbil••bolbero•o con Interventi di arredo 
urbono &sondo teuut• escii.ISIYOmente re.sldont.ioll t i ptt'ltcle il poeenz:lo!rento del •erv1zl olio fom.gllo ed Introduzione d i 
nodolitO Vfbof'le 
Conaol~to Otlrunpion10 iMtdtet· wo delle lothUOttOnl ~ ... o bosio~Kit •wvnuto!o wl io vlobt.lu~ es"S•ente di cr .. 
no'e Si prevtdonooperozlonl m1nlmo di complerom.ntodei ~l'li l abori con lo hpotoe'o pteMn•e o vUitMt blfom•llori d• quo
lnò; Inoltro li COfftplotomonto dello vtob·l •tb con inrrodvvOM dt olbefoture. Vonnovfilluotele distontlnu•tb verdi In teme per 
piccoli porchl urbani e introdotte •"•nttJOii pitc:ole conlfOIItO locoli, solo lui\QO lo vloblll!ò d ì ct~nole , Por 1'0100 del Torrione 
d i Mlcoro il prevhto il completomentoclollo f)foliferolionledilltle c ho tendono veno lo ferrovia Rof"nO•froteotl con accorpo• 
mento del nvclol olio Intero vnllò lnMdlativo, 
Cotnpletomentodeglllmptontlln.MdlotlviMisten!i con nucl• l di lottiuozio;'ll o w il lene mlrwt• con l'obbligo do l mon!onimen• 
10 de• reuut• lrreoolotl; ve compfetO"o e roffon:oco la mogl10 interpodeorolo. l•tdtflcozione • conMntlto wl lotti non inl..,iort 
o quello m.dlo fl.itttnle . Vanno tYIIQ•e &e •ltuczioni ;.tò ptntntì di lothuo.r.l9nl con d•tegn• cnomcli o iJo C0f0111or1Stkht c». 
gfì imp.onh. l nude • o r.OOUO del boKo vanno ft"'If9lnotl con mftboKhiment• d • ptnttfQ.l'tone. le ....COUt,_ di servu;'l al~ fo
ml;lio • d i nodol•t6 urbane pouono nMJtiOddi•fcme lungo lo vioòolrtO d i a lno'* 

ll•ordino e rktuollf iccu:ionedel broni di tou~o~to meno,ecentl notl lntcwno ol nodo Squorcìorelll. lo rlquolifìcallone ti onvo con 
un piano 'f)O<Iflco 61 recvperodelle corottorhtichetlpologlcho; il piono devo prevt<l'oro un progetto di plouo commerc•ole 
ottreuoto con 10ludoni per lo 'liobUi16 possonre locole ed intercomuna!o, 

Mantenimento dtl teuuti o ville pet Il comolidotMntodeQII onvoll usi resldenz.oli l ' orto assume funz:tOnt d• ft l•ro fro • nv
d e ; esd•en•• tnNM'noa 5qUCWC10relll • quel h ln fonncu;one vene ~occadj Popo_ E'ouolv tomt:nte v'etO"o frozionore le propra• 
'Ò; è COftMI'I '•JO JnlfOdurre ottteuorwe ricrear•ve.spoth.,. "-9a'• oli'~ «19incwlo ogrkoto. 

11 nuo1-'0 ;\lgrzint" di Marino 



B 
~ 

B 
B 

90 

m 
[[] 

D 
m 
D 

Completamento del d•u~gnod• suolodoltenutl o moglia con edillz•o minuto e orco d t pett•nen:r.o con orti e vigneti; vo monte· 
nuto o roffor lOto lo ,:rvnuro et. l di1egno fondlOJio dell'ogro romano. t consentito l' ed,flcoziono all'Intorno dolio maglio v lo· 
110 oshtente d i cr•nclo; u fomlsce uno tchemo normOf•vo che f1»0 te coto:terbhche 11rut1uroli e t •pologlcM. lloul minimi edi
flccb•ll . le ohouo delle coMI • 91i interventi rclowtl al verde o spo.zl di senoulo alle rosidoMo. 

Opero.tiom d• r•docflnluono urboni111co per ti rfordtno o lo riqwllficozlonc do l nuclei estesi di tenut• vrboni dewuuurOTI do 
conscovirc modicnto pian• utbonisticl di òottogtio. lo operozlon• sono relot•vo ol roffat .tom•nto degli olcment• t.1fullutCit •n· 
terni con pvntl o direltrlci di coagulo cdihziocommcrclofl o con .ervizl colle~rivl c all'occorrenza anche i ruetven!l ed !l bi s lgn,. 
ficollvi. Si pors~IHt unochioro9Cror(hiuOIIono dolio roto vlorJo, lo rlcomposlzlono o cosuuzlone del morginl; l'Individuo· 
110M di orf:l'il per ollrouoruro, ouJ prefere/\110!. e conttolltè fO<:oli. 

R•ordtno e riquoHftC<I.tione dello prot.ferozionl edilizie In f<Umotione d•ueminore •n et cc ogrlcolo lvn.go lo vioblllt~ . V o ride· 
fil"hiO lo tipol09io pro~nro o delimitO'O lo aree con CttHvte Otboree. d • chiOteuo vistvo. ovitonc:So lo iOI.cto!vro fra nuclei o!ti
gu•. l o orco vuoto pros.enrl nello petlmctu:111oni pouono oucre complctcllo s-econdo quanto pt"ovisto dallo normativa. 

Q:e<vpe~o urbanistico del teuutl •ntens•v• ~rooolarnonto'' dt OMivitè oconomlchct o d lrezlonoli. Sono ptevi.rl plani di det•c· 
glia che deflntscono lo opero.tioni do fare relorivomenro olio strullvrozlon.c dell'orco. Vo mOI'IIenuto lo vlcbllltb ptesente d 1 
c;rino!o, c CCHcote iOiuzJonl c ho me11ono In rofotiono fra loro le oroo dlrozlonoli cnrovcf10 percorsi anche pedonali. l touutl 
prov•sli per te li o11ivi1b debbono rimon.ere compre~• fro i font preMntl e llOYOfC f<Ume dl tntOQrozJone~ con i rouu1l ooricoll 
statlcl clrcostonll. le funzion• do l CNR spof'!O svl romtoriodovono trovore collocazione nelle atee previsJe. ll plonod6vopre• 
vedere le comb1noz•onc di ttpofogtc misto por fun:ionl e residenze. 
Ri.quclifico.nono deltorrttOf•O 09rico'o con ins.ed~am•nro esrent.lvo se<endo vn modello stor;co trochzionole l"oroo do lro
sformoro In ate-o rosJdcnlial~ a»vmo funzione dt Mtro fra lo pettferio d1 Remo e l'eroe dei C.O,toll•. SI propone uno tvt•lo 
c.he or resti lo tendenza allo porcelliuoz1ono o lonlu:ol!one ogrotto delle proprietO ourovcrso f'lnd•viduoziof'lc d i loui minimi 
edif~<cblll ed in~rodutione d• olomentl dl roffor zome n1o del diMtgno di t~ o ptelOnte; sJ presoivono lnGhci d• fobbrkczlone 
pcrtlcolormonte ben., l , si fOfnlKono lnd•riui o prcncrh:f<ln• p4!t lo deftnilione dt9lt u'ltervenll do o.soçvho sulle maglio viano. 
sul tn(lrgl1'11 o svUo co.rotterlt.tlcho tipologiche o di uso. 

Recuperoe IIUWdol contonltQff lnd~trtol• d~t»~tpor fun:ion• spe<loliua:e, con•ro!,tb IO<:oiJ o/ o nuove resld'en:.e. do valu· 
toro coso per C0$0 secondo Il coronero morfot•pologlco ptotOnlo, 

Tutelo e voiOfoLZozJone det contenitori d tvolote stOot"ko. conpou•b•l•lò d t tnuoduzio.no dt funz•onl s.poclolluo:e o centralità, 
dc volvtore co..a p4tr coso s.econdo Il coranero rei!lmonlo 'e doll'echtlc~<>. 

lntetvenll relativi olio compottol;CW'Ie dct teuvti ed•llzi do peo.oçuttJ.i tremito pion• oMuot•vl. 

Dirotti ve pot lo uni!ò verdi d t ortkoloztono dot sktomo •nsodlot jvo, 

P01chl1tKriloro'oli 
Sono orco d• olovoto volot"o ombi.ontolo·poe~•t.tko, con funziono slruti~.Hcnte per il d•1o09no insediotivo, Ven~no 1tlttO· 
doni percor1-l pedoncll/ cktoblll, o oro o per ctlrenoturo rl<roollvo logote ono pr•esistenzo ogtlcoloodel tutto nuove, d• servi
zio locale alle residenze. Ou-olunquo !rcnformo.zìono od uso del tetf•IOot"•O viene demandato od un opposdo piono-progel!o 
dì pcwco c.ho comprendo Il t.•stemo del verde tuKolono. Sono comprcnl l potchl urbon• stOf!ct, 

Vttrdo mtemo o d' m.oro,ne 
Ho fuN~di t iequlltbratoro omblentole e dis.ef'Yll'o l«olo per onlvllbrteteotlve culrvroli d• frvliiOI'\oO quolid•ono pet le oree 
a tesl<fonzo urbano. Ho funzl<M"~edi olemen1o quolff•con•e 'rouut• urboni daol'hcololl e di mcwgintt dell'ec:ftf•<oto; è ut•liuOlO 
in qvost'uh•mo coso In quol•t~ d i parchi e/ o Qtli urbani. 

V~o ogtkolo r~.~toloto 
Ho fvnziQtiO di connoulono fro i sistomi urbani c fto qu-esll ed il sistemo del verde. Sono eroe dosJlnoto o coshtui.re fOKo o 
protezione fto a reo Ui'boniucte, oroe agricolo di ponlcoloro voloro od o:eo di porco; cos-TI!uiKonc il tenuto d i unione amo· 
verso l petCOI'tl nncll, ftocentri SIOI'•<I e nuove esponsl<tni . l'odificozron'l!' è vincolato ol mont•nimento6eii'01hvl10 ogttColo, 
secOfldo uno norm<Uivo spccìflco; in olcvnl cosi si pcuooo riservare o1 loro ìntemo spazi per ottreuoture legate olio pree1i· 
stonzo ogrl<olo. 

Are• centrali • oHr•noture Prog•ttl 

Aul vrboni ourouo11 

Controlli() urbono 

Viobllith 

Struth,llontc 

lntercomunclo esterno di 
Df0Qo8110 

'"' percono e-\btente 

00 ControlltO IO<:afl D Mor9•n.o d• Mo11no 

EE Vcrd• O!trcua•• D Mor9ino d i Frosco!i 

Ptevhioni di PRG 

E3 do c-.oouiro cmJ Doelimlnoro 

Il ~rcono ~donaluzc/abilt ""' •·a/font di Gtoll;;fmota 

Parchi tonilotiafl 

V•obilhb in1ercomvnolo 
o•terno 

Da rtdune 



UM2 
Aree consolidate urbane da riqualificare 

Quinte verdi 

Viabilità intereomunale esterna al centro su 
percorso già esis1ente. la viabilità che deve 
essere alberata sui due tali. definisce il nuovo 
marQi.ne del centro urbaoo di Marino e 
stabrlisce •l limite alla possibilità di edìftcaziona. 

Aree 
per vigneti torrazzati. 

poste sulle isolpse 325-350 m slm. 

IntrOduzione di tessuti di ric:ue•tura con fronb 
continui verso la strada e orti reuostantt. 
Hmax 3 piani. 

Recupero e riuso di villa CavaJiini 
per tunziom culturali. 

Pt.ògEtltOd p&azza oommerclale con tessuti 
nc•ueit:ura di edilizia CC)(Y'lpatta con punti di 

integraz.jooe fra spazi aperti e spazi chiusi. 
H max 3pianl. • 

Centro s torico di Marino./ 
Completamenti con tipologie presenti. 

Sistemazione del verde 
per piccolo parco urbano. 

Schemi normativi e abachi di indirizuo 

lntr<Xtt.tztane di tossuti di ricucitura. 

per la formazione dei piani regolatori e degli strumenti attuativi 

UF2-UFJ 
Aree consolidate urbane da riqualificare 

Introduzione di nuova edJiizia con fronti contmu1 
verso l'interno e rctri con giardini e orti terrazzati. 

Introduzione di quinte verdi 
cho seguono la mor1otogia deiJ'area a 
marcano la disconlinuità orogralicha. 

Percorso verde pedonale/ciclabile 
fungo il losso Fontana Vocchia. 
Collegamento fra unità insediative. 

Progetto paesistico unitario dell'area 
compresa fra W losso Fontana Vecchia e la piazza 
centrale della cillà. inglobando l'area della 
stazione rerroviaria e Villa Tortonia. 



Cc2 
Direttrici insediative di crinale 

marOJle dchnl1o dal'autosarada va 
SCiato con QUJnte verdi 

RattOtzamento defl.a 
IHunura tonchana es•· 
.. ..,,. "' disegno 
delfagfo toma.no con 
1ntorvon11 Cb sistoma
ZICH'IO o pl.o.ntumaz•~e 
oena Viabilità 01 çnnalo e trasversale 

É VtOIOto .ntrodurre 
nuova viabthlè uasversnle. 

PorCOfSO vordo pe<IOnaleocaclablo di 
c:olfog&monto ha unrtb •nsecttauve 

Llmto tJpoiOgle::O Marg.natuta doUa. fertovaa 
con masso votumotucho d• vordo. 

~~!!!!!'!:!::= '" eu• &t possono tntrodune perCOfS• cidabfb 
dr c;ollegamtf\to Ira parCI\Itemto<~ab. 

~tamomo del d"009"" CII suolo con 
tdllt1Sft rranusa con robbtigo del manren~
mon!o do<J• 0<1r &o ..gne• orcoslanll 
E consen~to tdtfa,e ar .-aterno delta 
mag"' "'""" stMturante do cnnalo. 

Al eh sono OOtla feuovaa 
totro mnrmo odillcabWo MQ 2 5()() 

AR1.AR2 
Areo residenllioli estensive in territorio agricolo 

Tutela o uuso dolio lenute 
prosenu, con diVtOto d• 
lraziONlmento dOUo stesse 
VI Si POSsono lf'IUodurro 
tuntiOf'll IJ)OCIQIIualo di tipo 
agricolo·musoalo. 

FossoVtrm~ 
Sllll\lodolce 
un porcorso verdi 
d1 relaziOne fra 
Il IJSien\1 vtba.no t 
• aree dt f.:uo 

Nele areo compte .. fra la ..., do Passo lombardo 
e ti tosso V~mcno • consent~o edfhcare fra.zo.. 
nando gli appeuamentr - • drSegno 
dr suolo ptesento I!W14onendo la gng1oa 
det tracaao wliOfPO(Ierall 
Appeuamento nwwno eòfJ<ablle MQ 30 000 
r opolog"' """'"" "'""""· H ma.oc t poano 

11 m~~rg.ne tra run.ta tns..dtatwa e rarea 
del GNR va reltorzato con la 
tidol"'z- - Ylabolotl do tnar9M 
o 11\trOduloone do q..w~te vt<di con ~ 
allo o f l.ln do,_, <fallo lusto. 

I8Siata 

NtratM ~esa fra rau:owada.la Wl 
cavona. la .... do l'ISSO lombardo. e consen~ta 

redfiealron. MCondo un modolo s:onco ttado· 
zrcnalt va raff01zota lo maglia''""" dr cma!e • 
mantenuta la Vllb'ot.l g.6 pteseniO trasversale 

.nterpodorale lllraz.onamento degli appezzamont è 
C()(IS.Cflbto petptncucotan·Mnto alle bn(le d1 cnnalo e 
fondoYal". E v\eLaiO IntrOdurre nuova v~abltà tra.svers:a!e 
Appezzamento m..,.mo oddrcabrte MQ 15.000 
T•polog•a Odrl•z•n mlr'llma H maJC 1 p.a.no con l'obblrgo del 
mantonlmonlo dolio nreo di pertinenza ad orto e v.gnoto 
o accosso diretto dalla v.abifl\à m cnnakt 

Manten.monto dot IOSSUb verdi per anreua1uro a parçN o oro urba.nol 



Pv Nuclei insediativi periferici 
AR3 Aree residenziali estensive in territorio agricolo 
Fosso Vcrm•c•no: va •ntJodono un 

percorso verde pctdonaltlfctel.ab•le eho 
prosegua alr•ntemo dol'a1ea urbana. 

Arce soggetto a ptam d1 denagltO: 
mtervcnti d• ndchn•zionc ur'ban•shca 

con manten•mento della maglia 
•nterpOderale.T•polog•e eddtzic a V'lfl•n• 

•sOiau o '" linea por uso a residenza 
urbana H max 2 p.an1. 

Manten•mento det tessuh verdi 
a margmo dell'edthcato. 

v, $1 POSSOno tnlrodune 
atuezzaturo per parchi 

e/o orli urbani. 

Reeupcro e rluso dOt contenttOn 
storici ed industnah por funziotu 
urbane e loeah o anche 

Ass.e urbano 
anrezzato. 

lnuoctuzK>ne Ci percorso 
verde pe<!Onaleleoctabolo 
lungo ~ fosso Quarto Rubbto 

Frazionamento dogh appeuamenh e 
l'edt1tcaz•one all'mtomo del disegno presente 

de• tessuti agrlcol1. Appezzamento mtmmo 
e<l.tocabWe MQ 10.000 TopologJa O<lllozoa 

m101ma con accesso ane case perpond»eo'are 
alla mbttttà d• cnnate o aree d• perttnenza a 

v.gnet• o ort1. H max 1 p&ano. 

Pv 
Nu<lei insediativi 
periferici 

S•tuaz•on• da margJnare 
tram•te c•nture afboree. 

Fosso G•éudtno del ·tneastro 

Il percorso verde pedonalc/ctdoblle 

Rccuporo o nuso 
de• contenuou stonct 

Od tr\dustuah 
per lunz•on• urbane 

Raltorzamento degli ctement• slrutturaJ••ntem•. 
Va recupe10ta ta 9r1911a <l<>t dl$<!9110 <Il suolo agncolo 

Progeuo dJ ptazza commorc&ale: ìntroduZIOM d• tessut• 
d• ncucdura laterali di uso mrsto restdcnz.alo·commerc&ato 
LO SpaZIO dt USO COIIOIUVO: mtograztone con 1 IOSSUII verdi 
CIICOStanh ed quolt• per reSidenze urbane. H ma x 3 ptaiH. 

Lmea da fondovat•o 
da mantenere e ns.penare 

ProliferaztOni ed•t1zio da vtetare 
dalle norme di auuaz.one di p.ano 
dehmnare con cinture 
arboree L·mvnag~ cho deve 
usullare è d• ptCC()&. nuck!ig.ardm 

Tenuta Vaeehena e Tenuta Centroni. ma.ntenrne-nto dct 
tcssuh agneoll con rll.tSO dene ease rurali e padronah 

Aree ~ue a p.ant 
d• denag~to per •ntorvenu Cb 
ndofintli()(IO urbant$l1Ca 

le marglnalure verdi debbono ripercorrere 
d dJsegno d• suolo 

Atee soggono a PWl• ci dettag10 per wuervent• di ndof.n.ltOne 
utbat'IIShca con robbligo del mantcn•monto della magtl3 regolare 
p. esente Sono consentito t•pt>IOIJIO ed•hz•e a v1llint •solah o'" tmea 
per uso a I0$1donza urbana. H ma x 2 ptan1. 

Rafforzamento dcgl• clomont1 strutturali 
tnternt Va recuperata la gt1gl•a goometflca 
del <*segno d• suolo agnoolo 

kx:ah o spec•al•iZate. 
---1-----l~~/ 

t parchi tem10ft.al•lungo 
' foss• Bono d• S Andrea 
e Marrana dell'acqua Manana drvongono 
margtnt def•nrttvt dolruMà tnsod..ativa.. 
Lungo i loss• si debbOno creare pereors• 
verdo pedonalo/c!Ciabilo di collegamenlo 
con i tessut• tnso-dtahvt esternt 
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